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Si aggrava la crisi in Sicilia 

Catania: De e Psi 
bocciano il sindaco 

ti na eletto 
La nuova giunta guidata dal democristiano Mirone, impallinata 
da franchi tiratori - Si profila il commissariamento della città 

Dal nostro inviato 
CATANIA — La zuffa conti
nua In Sicilia. Ormai da Pa
lermo a Messina, passando 
per Catania, è tutto un sus
seguirsi di focolai di crisi che 
11 pentapartito non riesce a 
spegnere. La crisi di questa 
formula di governo è valuta
bile in tutta la sua interezza. 
Soltanto 1 diretti Interessati, 
è emblematico 11 caso della 
giunta regionale bocciata 
l'altro Ieri a Palermo, persi
stono a stigmatizzare a di
spetto del fatti. Il clima di 
grigiore e di nebulosità poli
tica tocca il suo diapason a 
Catania, dove da due mesi si 
assiste ad una corrida inde
corosa tra 1 partiti della 
maggioranza. Venerdì sera 
la nuova giunta è stata boc
ciata in consiglio comunale, 
sotto 11 tiro incrociato di una 
pattuglia di cinque franchi 
tiratori. Nel breve volgere di 
una seduta è crollato così 
quel fragile castello di al
leanze fittizie ed artefatte di
segnate nelle sedi della se
greterie provinciali del pen
tapartito. 

Dopo due mesi di vuoto 
politico, incombe ora su Ca
tania lo spettro del commis
sariamento. E non è un bi
lancio brillante per la De e 11 
Psl, impegnati a ricucire la 
crisi preelettorale che sfociò 
nella caduta della giunta Mi
rone. Ma la nuova e larga 
smagliatura politica tocca 
anche le corde del grottesco. 

Sembrava, infatti, che si 
fosse profilato, il 21 luglio 
con la rielezione del sindaco 
Mirone, un nuovo accordo 
tra la De. 11 Psl ed 1 laici. 
Un'araba fenice, invece; una 
maggioranza fragile, anzi 
fragilissima, smembrata sin 
dal suo esordio. La conferma 
è arrivata in due tempi. Lu
nedì scorso 11 sindaco, con un 
penoso «escamotage», ha rin
viato la presentazione del 
programma al 1° agosto, vio
lando la legge regionale che 
grescrive 11 dibattito ed 11 vo-

> in consiglio comunale, en
tro otto giorno dall'elezione 
del primo cittadino. Una 
«proroga» (contestata dal 
Pel) di quattro giorno per 
svelenire gli attriti tra gli al
leati di governo: questa la 
versione ufficiosa. In realtà 
si è rivelata una «boutade» 
tanto da far commentare al 
maligni: «L'opera del "pupi" 
è di nuovo in scena a Cata
nia*. Ed è stato anche un ge
sto di millantato credito ver
so la cittadinanza, puntual
mente denunciato dal Pel 
come «un atto di prepotenza 
di chi assume atteggiamenti 
da salvatore della patria, 
mentre si scivola In un bara
tro profondo». Del resto, non 
occorreva essere del profes
sionisti della politica per 
storcere 11 naso a chi promet
teva di mettere ordine in 
quattro giorni, dopo aver fal
lito per oltre sessanta. Tanto 
più che la maggioranza (Dc-
Psi), mentre offriva all'ester

no un'immagine di sicurez
za, si era dilaniata nel giorni 
precedenti con la presenta
zione di due distinti pro
grammi, In alcune parti ad
dirittura antitetici. Né pote
vano dar adito ad una bene
vola o clemente interpreta
zione del fatti, quelle facce 
da sepolcri Imbiancati che 
dai banchi della maggioran
za assistevano silenziosi (e 
forse complici) alla flagella
zione del sindaco. Un primo 
cittadino minacciato dal 
missini, intenzionati a de
nunciarlo alla magistratura 
per omissione di atti d'uffi
cio, mentre 1 consiglieri co
munisti con molto «fair play» 
si limitavano a parlare di 
«paradosso, di dramma pi
randelliano». Ma dietro la 
crisi di Catania e 11 fallimen
to del sindaco Mirone, vi è 
anche uno scontro corposo 
tra la De e 11 Psi, tra i due 
direttore d'orchestra del ri
spettivi schieramenti, Azza-

•••E a Palermo 
tra i Cinque 
continuano 

le schermaglie 
PALERMO — Non è stato un 
semplice incidente di percor
so 11 repentino aborto della 
nuova giunta regionale a Pa
lazzo del Normanni. Lo ha 
fatto intendere a chiare let
tere il socialista Egidio Ala
gna che In una dichiarazione 
rilasciata all'agenzia Agi cri
tica senza indulgenza la de
cisione della De «di congela
re gli assessori uscenti de
mocristiani». Un'operazione 
che ha «creato un clima di 
pesantezza In contrasto con 
quell'esigenza di rinnova
mento fortemente espressa 
dall'assemblea siciliana». Le 
dimissioni dell'assessore li
berale Franco Martino ap
paiono sempre più l'effetto 
di una situazione di precaria 
stabilità politica del penta
partito. Come ha rilevato il 
compagno Gianni Parisi, de
putato all'Assemblea regio
nale, le dimissioni di Marti
no «sono la goccia che fa tra
boccare 11 vaso» per cui oc
corre «avere un confronto 
senza pregiudiziali politiche 
e senza formule precostltul-
te, attorno ad un program
ma di rinascita della Sicilia». 
Sintetico il commento del 
ministro socialdemocratico 
Carlo Vlzzlnl, secondo cui 
l'esordio della nuova giunta, 
In altri termini, «ha reso evi
dente quanto difficile sia la 
strada deUa stabilità del 
pentapartito». 

ro e Andò. Il primo, vice pre
sidente della Camera e «fede
lissimo» di De Mita, l'altro 
«plenipotenziario» di Craxl 
in Sicilia. I due ingegneri di 
costruzione politica che ave
vano Inventato, pur di emar
ginare le aperture del partito 
comunista per un governo di 
programma, un'Intesa a ter
mine, sino a dicembre. 
Nell'87 l'alleanza avrebbe 
dovuto accogliere nel suo se
no 1 partiti laici includendo 
anche 11 Pri e 11 Psdi. Partiti 
che nell'estate dell'85 erano 
stati giudicati «marci» e 
compromessi con 11 partito 
«ombra», quello degli affari. 
La consorteria di Imprendi
tori ed amministratori (mol
ti del quali sotto inchiesta 
per vari scandali) che aveva 
gestito la città all'inizio degli 
anni ottanta. In questo ca
novaccio, però, Azzarro e Mi
rane sono apparsi un po' le 
vittime predestinate, strito
late nell'ingranaggio della 
stessa De e dalle manovre le
vantine degli altri partiti. Il 
Psi si è distinto In particola
re su questo versante, sfrut
tando (quasi fosse una posi
zione al rendita) il lieve In
cremento elettorale del 22 
giugno (che ha coinciso con 
la perdita di circa quattro 
punti della De). I socialisti 
aspirano all'alternanza, sen
za mezzi termini, tant'è che 
hanno determinato anche la 
crisi dell'amministrazione 
provinciale. Una pesante op
zione, però quella di Ando, 
che ha rivitalizzato e ricom
pattato le ali moderate dello 
scudocroclato, le stesse che 
hanno «bruciato» Mirone, 
che si apprestano (con tutta 
probabilità) a giocare la car
ta di un loro candidato (a Ca
tania si sussurra 11 nome 
dell'ex sindaco Attagulle). 
Sullo sfondo di questo com
plicato e composito mosaico 
politico, vi è una città ormai 
paralizzata anche nell'am
ministrazione ordinaria, im
possibilitata a dare risposte 
esaustive sul plano del biso
gni primari, dal servizi pub
blici a quelli lelenico-sanlta-
ri. Una città che si vede pro
porre dalla sua classe politi
ca un greve arroccamento su 
formule politiche larvate e 
cronicamente ammalate di 
inefficienza. Una classe poli
tica che non ha neppure ora, 
con la definitiva liquidazio
ne del tripartito, 11 pudore di 
accettare il definitivo tra
monto dell'ostracismo al 
partito comunista, l'unico 
che In questi sessanta giorni 
di crisi si è dichiarato dispo
nibile a governare «per sal
vare Catania dal suo degra
do». All'opposto, con atteg
giamento da oracolo, il sin
daco Mirone ha sciolto la se
duta del consiglio comunale 
con l'abusato commiato del 
«trarrò le debite, e conse
guenti, conclusioni» prima di 
ripresentarsi al consiglio tra 
trenta giorni. 

Michele Ruggiero 

Mostre, manifesti, spettacoli a Courmayeur per l'anniversario 

Scienza democrazia 
progresso e pace 

II tema scotto per la festa Nazionale 
deil'tUnità» che si svolgeri a Milano dal 
28 agosto al 14 settembre 1986 ha ispi
rato UBana Pemazza per la realizzazione 
della medaglia celebrativa coniata daWI-
strtuto Poligrafico e Zecca demo Stato per 
desiderio del Comitato organizzatore. 
La modellazione sta a significare 9 desi
derio che ratomo, simbolo dota scienza, 
sia posto al servìzio data pace guidata 
dalla rosa del venti verso ideali di demo
crazia e progresso. 
Sul retro, contornato dalla scritta «Festa 
Nazionale de rUnità - Milano 1986» è 
rappresentato l'imponente Castello Sfor
zesco. in omaggio ama città che ospita la 
manifestazione. 
La medaglia è coniata in argento fondo 
specchio: 9 titolo di 986 per nUBe, 9 oda
metro di mm 35 e 9 peso dì g 18 sono 
garantiti da certificato. H prezzo d'acqui-

sto i fissato in 25.000 tre, IVA e confe
zione compresa. 
GS interessati air acquisto possono: 
— rivolgersi drettamente a8o stand eee-
stito presso la Pesta; 
—prenotare la medagka Mozzando per 9 
versamento defknporto 9 c/c postale n. 
32891202 intestato a: Pei - Federazione 
milanese, via Volturno 33: specificando 
nella causale 9 numero di esemplari ri
chiesti: 9 ritiro potrà effettuarsi, previa 
esibizione della ricevuta del versamento, 
presso lo stand allestito aia Festa. Le 
medaglie prenotate con c/c e non ritirate 
saranno inviate a domicilio, contrassegno 
dame spese posteli. Sarà anche dfapontW-
le, solo presso lo stand, al prezzo di L 
2.000, la versione in bronzo data meda
glia. odametro mm 24, coniata sta posto, 
Ulteriori informazioni potranno ossero ri* 
chieste telefonando al 02/688.01.51. 

Le prime «vie» 
aperte sul 

«tetto d'Europa» 
Esposti cimeli 

d'epoca 
Il diffìcile 
lavoro di 

guida alpina 
La rivalità 

con Chamonix 
Dal nostro inviato 

COURMAYEUR — Con le 
strade pavesate di tricolori e 
di stendardi rossoneri della 
Valle d'Aosta, Courmayeur 
si prepara alla grande festa 
di venerdì 8 agosto, bicente
nario della prima ascensio
ne del Monte Bianco. Per la 
verità 11 clima di festa è or-
mal un fatto quotidiano già 
dal primi di luglio, quando 11 
fìtto calendario di celebra
zioni ha preso ufficialmente 
il via. Ed è da allora che la 
«capitale del Bianco» (con 
buona pace della sorella-ri
vale Chamonix, che le con
tende il titolo dall'altro ver
sante del gigante e che ga
reggia nelle celebrazioni) si 
è vestita a festa. Lo si vede 
non solo dalle bandiere, ma 
da tanti altri segnali: mani
festi, mostre, esibizioni di 
bande, pubblicazioni dedi
cate all'avvenimento e alla 
storta del Bianco e delle sue 
genti che fanno capolino 
dalle edicole e dalle librerie. 
A dimostrazione che questa 
festa è davvero un fatto co
rale, cui partecipa l'intera 
popolazione, non c'è prati
camente vetrina, fra i nego
zi di Courmayeur, che non 
dia 11 suo contributo esiben
do ricordi, cimeli e testimo
nianze dell'alpinismo «d'al
tri tempi», quello del pionie
ri del secolo scorso che sali
rono per primi le vette di 
questa immensa catena e 
aprirono «vie» ancora oggi 
prestigiose con mezzi Inge
gnosi ma rudimentali, che a 
vederli oggi destano — an
che in chi va per montagne 
— un misto di ammirazio
ne, di stupore e anche di 
sgomento. Per questa sorta 
di esibizione collettiva si è 
dato fondo non solo agli ar
chivi della Società delle gui
de e di altri enti, ma anche 
al ricordi e ai tesori di fami
glia: ramponi arrugginiti e 
consunti dall'uso, plcozze 
dal manico lunghissimo che 
hanno il sapore di ferri da 
museo, giubbotto di lana 
grezza dalla foggia antiqua
ta, borracce di cristallo col 
tappo di stagno, e poi cimeli 
che suscitano una emozione 
ancora più viva ed imme
diata, come 1 libretti di ser
vizio di vecchie guide, 1 cui 
nomi sono ormai pietre mi
liari della storia dell'alpini
smo, e tante, tante fotogra
fie, ingiallite e un po' inge
nue come sono le foto di fine 
secolo e del primi del Nove
cento ma proprio per questo 
ancor più eloquenti. 

Accanto a questa esibizio
ne per cosi dire spicciola, 
due mostre «importanti» 
inaugurate in contempora
nea u 12 luglio e delle quali 
si è già fatto cenno a suo 

Uno scorcio di un'antica via a Courmayeur e, sotto, il tato orientale del Monte Bianco 

Da duecento anni 
corde e piccozze 
Festa grande sul Monte Bianco 

Sorpresa: 
rimisurato 
è più alto 

di un metro 
CHAMONIX — H monte 
Bianco, la vetta più alta d'Eu
ropa, scalato per la prima voi* 
fa P8 agosto di duecento anni 
fa, è •cresciuto» rispetto al
l'ultima rilevazione di un me
tro e venti centimetri. E quan
to riferisce l'istituto geografi
co nazionale francese che in
dica in 4.808 metri e quaranta 
centimetri la nuova, aggior
nata altezza del monte Bian
co. Gli esperti attribuiscono il 
fenomeno ad un mutamento 
sopravvenuto nello spessore 
della calotta ghiacciata sulla 
sommità della vetta. La prece
dente misurazione (4.807 me
tri) era stata eseguita tra il 
1892 e U1894 e da allora gene* 
ralmente accettata. 

Due bande, 
una italiana 
l'altra 
francese* 
hanno suonato 
sulla cima 
I musicisti 
a piedi 
fino 
alla vetta 
tempo: «Anni di vita ai piedi 
del Monte Bianco» che si 
propone di divulgare i fatti e 
gli aspetti che hanno carat
terizzato la vita di Cour
mayeur nel suo rapporto 
con 11 «tetto d'Europa»; e 
«Guida alpina, immagini di 
una professione», che non 
solo traccia una storia som
maria dell'alpinismo In 
questo massiccio, ma si pro
pone di far conoscere a tutti 
— e in primo luogo al profa
ni — l'opera, le Imprese e l 
sacrifici degli uomini che 
più di ogni altro hanno lega
to la loro vita e il loro desti
no a questa montagna. Non 
bisogna dimenticare infatti 
che se è 11 Bianco ad essere 
festeggiato, questa festa è 
anche e soprattutto la festa 
degli uomini del Bianco. 

Questo stretto rapporto 
fra 11 Bianco e 1 suol uomini 
ha segnato In questo mese 
di luglio tre momenti signi
ficativi. Il primo si è avuto 11 
14-15 luglio con l'ascensione 
in contemporanea di nove 
cordate, composte da guide 
di diversi paesi, lungo nove 
fra le più prestigiose vie di 
salita alla vetta. Domenica 
20 luglio c'è stata poi una 
esercitazione triangolare di 
soccorso alpino con l'inter
vento di squadre valdosta
ne, francesi e svizzere. Bla 11 
momento più toccante ed 
emblematico è stato quello 
di martedì 29 luglio con il 
concerto congiunto delle 
bande di Courmayeur-La 
Salle e di Chamonix sulla 
vetta del Monte Bianco, a 
4.810 metri di altezza. 

Da quello che è stato giu
stamente definito (fino ad 
oggi) 11 più alto podio del 
mondo, si sono levate le no
te degù inni della Valle 
d'Aosta e della Savola e 
quelle del «Tedeum» di 
Cnarpantien un augurio so
noro al gigante e al tempo 
stesso un messaggio di pace 
e di fratellanza per tutti 1 
popoli del mondo. Partico
lare da non trascurare: 1 
suonatori non sono state de
posti sulla vetta dagli elicot
teri, ma ci sono saliti con le 
loro gambe. Dopo avere per
nottato al Rifugio Oouter, a 
più di 3.800 metri, ne sono 
partiti prima delle tre del 
mattino, con 1 loro strumen
ti in spalla, per essere lassù 
In pieno sole, a lanciare al 
mondo 11 loro messaggio 
musicale. 

Prestazioni eccezionali, 
non c'è che dire. Ma è solo 
un anticipo di quel che ac
cadrà venerdì prossimo. Qui 
a Courmayeur d assicurano 
che ne vedremo davvero del
le belle. 

Giancarlo Lannutti 

Padova, nasce anche in Italia un comitato per far luce sulla vicenda giudiziaria 

Torna ala ribalta U caso Cartono 
Dal nostro inviato 

PADOVA — Margherita Mugello, 
una giovane e bella studentessa 
universitaria, venne uccisa la sera 
del20gennalo 1976 in uno sgabuzzi
no della sua abitazione padovana 
con 60 coltellate al petto ed allln-
gulne. Per questo atroce omicidio fu 
arresatto, assolto In pruno grado 
(InsuftKlenzadlpmvejecondanna-
to definitivamente In appetto a 18 
anni di carcere Massimo Cablotto, 
multante di Lotta Continua, cono-
avente della studentessa. Furono, 
entrambi I processi, di taglio esclu
sivamente Indiziarlo: e con Indizi, 
come accade In questi caslt tanto fa
vorevoli quanto contrai! alllmpu-
tato. Fero, con nessuna prova dav
vero evidente. Perché riparlarne, m 
diecianni di distanza? Forse perché 
Massimo Canotto non si i mal ras
segnato alla condanna; e con lui I 
suoi amici, gU avvocati, i familiari 
Questi ultimi, di recente, si sono ri
volti a Parigi «ila Lega del diritti 
dell'uomo. Ne è nato un attento esa
me del caso, e la formazione di un 
comitato Internazionale che si chia
ma •Giustizia per Massimo Canot
to», U cui primo appello, pubblicato 
di recente su un'Intera pagina di Le 
Monde, è stato sottoscrìtto da molti 
personaggi noti: gU acrtttort Jorge 
Amedo, Lucia Araneda, Marguerite 
Duras, Gilles Perrault, l'economista 
Charles Betthelhelm, lo storico 
Jean Chesneaux, la acenografa 
Ariane Mnouchldne, 11 regista Eric 
Robmer, le attrJef Marma Vladj ed 
Emmanuelle Riva e tanti altn (tra 
cui, ovviamente, HmmancabUe Fe
lla Guattari). Un analogo comitato 
sta muovendo 1 primi pani anche !n 
Italia. 

n caso di Carlotto, In sostanza, è 
stato preso ad emblema dell'*errore 

S ludlzlark*, e soprattutto della dlf-
coltà estrema da porvi riparo. B 

giovane, per ottenere una revisione 
della sentenza di condanna definiti
va, può far capo solo all'art 554 del 
codice di procedura penale: «La re
visióne pud domandarsi (-.) se dopo 
la condanna sono sopravvenuti o si 
acoprono nuovi elementi di prova 
che, soU o uniti a quelli già esami
nati nel procedimento, rendono evi
dente chea condannato deve essere 
assolto». Commenta i a w . Giorgio 
Tosi, uno del dlfensort di Carlotto 
assieme a Gian Domenico Plsapla, 
Franco Bricola ed Alfredo Angeluc-
ct *È una porta strettissima, che 
rende quasi Impossibile passarvi 
nella generalità del casi». 

• • • 
Vaw. Tosi è esplicito, a proposito 

del processo e della sentenza: «Una 
mostruosità giuridica. SI potrà di
scutere quanto si vuole su Carlotto, 
ma di una cosa sono totalmente cer
to: sulla base degli Indizi esistenti 
non poteva e non doveva assoluta
mente essere condannato». Vedia
moli, dunque, questi Indizi contrad
dittori che hanno portato una Corte 
d'assise all'assoluzione, un'altra al
la condanna. 

Sera del 20 gennaio 1976: Mar
gherita Magello, 24 anni, sola nel
l'appartamento In cui abita col ge
nitori, sta parlando al telefono con 
un'amica quando suona 11 campa
nello di casa; poggia la cornetta, va 
ad aprire, toma all'apparecchio e 
dice all'interlocutrice: «Scusa, sarà 
una cosa lunga, ti richiamerò*. È 
appena entrato l'assassino: qualcu
no che Margherita evidentemente 
conosce bene, ma che non è U fidan

zato, in quel momento al lavoro. 
Passiamo al racconto di Massimo 
Carlotto: In quél minuti sta 'pedi
nando* uno spacciatore di droga, 
nell'ambito di una «controinchie
sta» di Lotta Continua Q'on. Marco 
Boato, In seguito, confermerà, non 
creduto dal giudici d'appello), n pe
dinamento lo porta sotto la casa di 
Margherita, una ragazza che cono
sce perché, al plano superiore, abita 
lasorelladlCariotto. Sente delle ur
la, e corre su. Laporti dell'abitazio
ne è aperta, lui entra e trova, riversa 
In uno sgabuzzino, Margherita Ma
gello. La ragazza è nuda, orribil
mente tenta, grondante di sangue; 
Massimo al china, la tocca per sor
reggerla, lei fa appena In tempo a 
mormorare *ti ho dato tutto» e svie
ne o muore. U ragazzo,preso dalpa
nico, scappa. Due ore più tardi, do
po essersi consigliato con genitori 
ed amici, va dal carabinieri e rac
conta tutto. Consegna anche 1 suol 
abiti — un cappotto, 1 guanti—leg
germente macchiati di sangue. Da 
quel momento, viene arrestato e di
venta imputata 

• • • 
Leprove a suo carico? Non esisto

no. Solo Indizi o deduzioni, che po
trebbero anche risultare vere, per 
carità, ma non trovano supporti. 
Conosceva Margherita. Era sotto 
casa sua con una scusa giudicata 
poco plausibile. Conclusione del 
giudici (quelli d'appello, ovviamen
te): delitto passionale. Onsufflclen-
sa di prove», Invece, era stato 11 ver
detto di primo grado. Dalla parte di 
Massimo Canotto, Invece, quali ele
menti militano? Naturalmente, il 
fatto d'essersi consegnato: nessuno 
to aver* visto entrare ed uscire dal

la casa. DI avere consegnato anche 1 
suol abiti con qualche macchi* di 
sangue: difficilmente quelli dell'as
sassino, che ha menato 60 coltellate 
all'Impazzata su un corpo nudo In 
un ambiente ristrettissimo, piutto
sto quelli di chi ha tentato di soccor
rere la vittima. Ma c'è di più: per la 
casa si trovano alcune tracce di 
sangue di gruppo B (quello di Mar
gherita è gruppo A, quello di Massi
mo gruppo 0) e, Incastrato sotto 
un'unghia della vittima, quella che 
IperttideflnlsconotformaxIonepUt-
tera»:unpeìo, un capello, che non si 
sa a chi appartenga. Qualche Indi
zio della presenza di un terso sul 
luogo del delitto, insomma. Ce. Ed 
Infine altri due fatti: tutte le perizie 
psichiatriche eseguite su Massimo 
lo descrivono come persona norma
le, altro che maniaco sessuale (ri
sultato che I giudici d'appello risol
vono affermando sbrigativi che «la 
mancata identificazione di anorma
lità psichiche In un soggetto non sh 
gnlflca che non ve ne stano»). Le In
dagini sull'omicidio, d'altra parte, 
si acccontentano subito di un Car
lotto colpevole, non scavano nel gi
ro di conoscenze della vittima. 

È la classica situazione di un ro
manzo giallo. Nel quale però, di soli
to, il colpevole alla fine si trova, 
Mentre qui — tra un sospetto che 
nella valutazione della situazione di 
Carlotto abbiano pesato pregiudizi 
poUttcL eia »portastretta» della re
visione giudiziaria — resta prepo
tente ti dubbio di un verdetto dai 
piedi d'argilla, e di una persona che 
aconta lfannl di carcere Ingiusta' 
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Partito comunista 

Ecco gli 
«esterni» 

nelle 
commis
sioni del 
Comitato 
centrale 

Nella sua ultima riunione il j 
Comitato centrale del Pei ha > 
nominato, a norma dell'art. 34 » 
dello Statuto, le proprie Com
missioni, che corrispondono ai ' 
grandi settori dell'attività e J 
dell'iniziativa politica del par-, 
tito. Come prevede lo stesso ar- ì 
ticolo dello Statuto, oltre i \ 
compagni e le compagne del Ce, 
e della presidenza della Ccc, ec- : 
no stati designati in ogni com- * 
missione altri componenti. Di, 
essi diamo qui di seguito i no-. 
minativi suddivisi nelle 6 com- •• 
missioni di appartenenza. Il Ce s 
ha anche sottolineato la oppor- '. 
tunìtà che compagne e compa- ( 
gni della Ccc, secondo compiti l 
e competenze, siano invitati al- ì 
le riunioni delle varie commis-\ 
sioni. È stata anche eletta lai 
commissione permanente con' 
funzione di analisi, proposta e | 
iniziativa sui temi della eman-, 
cipazione e liberazione della, 
donna, composta dalle compa- < 
gne elette al 17* Congresso ne- ; 
gli organismi centrali del parti- ' 
t o e a a altre compagne di cui' 
pubblichiamo l'elenco. 
• Affari internazionali 

BENETOLLO Tom, BER-
NABUCCI Claudio, BERNINI 
Bruno, BETTANIN Fabio, BO-
NALUMI Edgardo, CER-
QUETTI Enea, GORGHI Bru*; 
no, CRUCI ANELLI Famlano.i 
DASSÙ Marta, DE BRASI 
Raffaello, GABBUGGIANI' 
Elio, GIACCHÉ Aldo, GIÀ*. 
NOTTI Lorenzo, GUELFI Car
lo, GUERRA Adriano, LIGAS 
Claudio, MERONI Giancarlo, 
MARASÀ Bruno, MARSILLI 
Gianni, PASQUfNl Alessio, 
RAS1MELLI Giampiero, VA* 
LENZI Maurizio. 
• Profetami AMo Stato 
a òeMo autonomie 

BARBERA Augusto, BEN
VENUTI Roberto, CERETTI 
Giuseppe, COCCIA Frana»,! 
D'ALESSIO Aldo, DOGLIANI 
Mario, FASOLI Giuseppe, 
FRACCHIA Bruno, GHEZZI* 
Giorgio, IMPEGNO Berardo, 
MAFFIOLETTI Roberto, MA-
LAGUGINI Alberto, MONTE-
BUGNOLI Alessandro, FARA-
BOSCHI Mario, PARISI So
nia, RICCI Raimondo, SALVI 
Cesare, SOFFRITTI Roberto,' 
STEFANI Dante, STRUMEN
TO Lucio, ZUCARO Nino. 
9) problemi economici e sodaB • 

ACCORSERO Aris, AL-
BORGHETTI Guido, BAGNA-
TO Agostino, BREZZI Piero, 
CALICE Giovanni, CENTOR-
RINO Mario, CERR1NA FE-
RONI Gian Luca, CIUFFINI 
Fabio, CRUCIANI Franco, 
FABIANI Guido, FAENZI Ivo, 
FRANCESE Angela, GRAZIA-
NI Carlo Alberto, FRANCO 
Giuseppe, IMBRIACO Nicola, 
MARCUCCI Marco, PENNAC
CHI Laura, FERELLI Uria, 
PERLA Luisa, PODESTÀ Gio* 
van Battista, POLITO Anto
nio, POLLASTRELLI Sergio, 
PROVANTIN1 Alberto, SAN-
ZANO Edoardo, SOAVE Ser
gio, ZAFFAGNTNI Zeno. 
• Cultura, ricerca • acuoia 

ARGAN Giulio Carlo, CA
MARLINGHI Franco, CAM-
POS VENUTI Gloria, DE FE> 
LICE Franco, FERRI Franco, 
FRANZINLTI'I lairiana, 
GHERPELLI Giuseppe. 
GIANNANTONI Gabriele. 
MENDUm Enrico, NESPOLO 
Carla Federica, NICOUNI Re
nato, NOTARIANNI Miche
langelo, PALMINI Giovanni; 
PELOSO Bruno, RICCA Fran
co, SANGIORGIO Luisa, SAN-
SONETTI Piero, SCH1AVONB 
Aldo, SCOLA Ettore, TESTA 
Enrico, VALENTE Dorianaj 
VALENZA Pietro. 
• Propaganda a Infoi rnailuiie ' 

BARBIERI Francesco, 
BERNARDI Antonio, BOL* 
DRINI Maurizio, CAMPIONE 
Vittorio, CECCONI Maurizio, 
COSENTINO Leonello, D*A* 
MIC© Vito, DE ROSAS Giani 
nL FIORETTA Raffaella; 
FOA Renzo, GALLI Gino, 
GIULIETTI Giuseppe, GROS
SI Giorgio, LEPRI Enrico, 
MAFAI Miriam, RICCIO 
Francesco, TAMBURRINO 
Lina, VECCHI Adamo. 

ARGADA Franco, BOSET» 
TI Giancarlo, CALDAROLA 
Giuseppe, CALVANESE Flora, 
DOMENICI Leonardo, EVAN
GELISTI Fabio, FORMIGONI 
Gianni, GADALETA Dentar, 
GRECANTI Primo. IPPOU* 
TO Pietro, LEONI Carlo, LIP-
POUS Maristella, MARINI 
Vincenzo, MORANDI Arrigo» 
MORGIA Corrado, MORIOT» 
TO Guido, PA9ÒUALETTI 
Renato, RUBINO Paolo, SCI» 
VOLETTO Concetto, SE 
Sergio, TAMBURRINO Mi* 
chele, TUGNOU Gianni. 

ARNAVAS Mariangela, BE-
NELL1 Daniela, BOCCIA Ma
ria Luisa, BRANC1FORTI 
Reatina, BUFFO Gloria, CAI> 
BI Roberta, CH1AROMONTB 
Franca, CORCIULO AmuL 

«DONI Elena, CUTRU> CO! 
FELLI Maria non, DANIELE 
Maria Grazia, DE MAURO 
Luciana, FERRARA Marcel» 
la, GUADAGNI Anna Maria. 
INGRAO Chiara, LEONARDI 
Grazia, UPPOUS Maristella, 
LUSAPerU, MUSATTI Tutte 
NICCHI Marisa, PAOLOZZf 
Letizia, PAPA Cristina 
LEGGI Marialba, RIVI 
Annamaria, SALVATO 
Ha, SESTERO Maria G 
TOiJtVltt«ria,ZANOTTI 


